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PROSSIMO TURNO CLASSIFICA SERIE A
INTER 13
ROMA 11
LAZIO 11
JUVENTUS 10
MILAN 9
FIORENTINA 8
REGGINA 8
PERUGIA 7
UDINESE 6
BARI 6
PARMA 5
LECCE 5
BOLOGNA 5
TORINO 5
VERONA 3
VENEZIA 2
CAGLIARI 2
PIACENZA 2

RISULTATI CLASSIFICA SERIE C/1 GIRONE A
Albinoleffe-Modena 2-0
Cremonese-Como oggi
Lecco-Livorno 2-0
Lucchese-Brescello 1-3
Pisa-Cittadella 1-1
Reggiana-Montevarchi 1-0
Sandona’-Varese 1-1
Siena-Lumezzane 1-0
Spal-Carrarese 1-0

CLASSIFICA: Siena e Spal 13, Citta-
della 12, Reggiana10, Lecco e Albinolef-
fe 9, Brescello, Pisa, Carrarese e Livor-
no8, Modena 7, Como e Lumezzane 6,
Varese e Lucchese 5, San Dona’4, Cre-
monese e Montevarchi 3.

SERIE C/1 GIRONE B
Arezzo-Catania 1-1
A.Catania-Palermo 0-1
Avellino-Crotone 1-1
Benevento-Giulianova 1-0
Castel di Sangro-Ascoli 0-2
F.Andria-Nocerina 1-1
Gualdo-Juve Stabia 1-1
Marsala-Lodigiani 2-1
Viterbese-Ancona 0-1

CLASSIFICA: Ancona 15, Crotone 14,
Palermo 11, Ascoli10, Catania, Viterbese
e C. Sangro 9, Benevento, Avellino e Lo-
digiani 8, Nocerna e J. Stabia 7, Gualdo,
F. Andria eArezzo 6, Marsala e Giulia-
nova 4, Atl. Catania 2.

SERIE C/2 GIRONE A
Biellese-Imperia 2-1; Novara-Montichiari 1-
2; Pontedera-Castelnuovo 0-1; Prato-Manto-
va 0-2; P.Patria-Meda 0-2; Rondinella-P. Se-
sto 2-2; Sanremese-Spezia 0-0; Saronno-
P.Vercelli 0-0; Viareggio-Alessandria 2-1
CLASSIFICA: Spezia 14, Alessandria 13,
Viareggio 12,Castelnuovo e P.Sesto 11,
Biellese 10, Mantova e Meda 9, Rondinella
e P. Patria 8, P. Vercelli 7, Saronno 6,Monti-
chiari, Prato, Novara e Pontedera 5, Impe-
ria 4, Sanremese2.

SERIE C/2 GIRONE B
C.S. Pietro-Carpi 0-0; Gubbio-Sora 0-0; Ma-
ceratese-Fiorenzuola 0-0; Mestre-Faenza 2-
2; Padova-Giorgione 2-0; Rimini-V.Pesaro
2-2; Sassuolo-Triestina 0-1; Teramo-Imole-
se 1-0; Torres-Tempio 2-0
CLASSIFICA: Torres 14, Vis Pesaro 12,
Triestina, Rimini e Imolese 11, Maceratese,
C.S. Pietro e Sassuolo 9, Teramoe Padova
8, Fiorenzuola e Mestre 7, Sora e Gubbio 6,
Carpi 4, Faenza, Giorgione e Tempio 3

SERIE C/2 GIRONE C
Battipagliese-S.Anastasia 1-0; Catanzaro-
Nardò 1-0; Cavese-Castrovillari 1-0; Chieti-
Trapani 2-1; Fasano-Messina 0-1; Juveter-
ranova-Acireale 0-0; L’Aquila-Giugliano 1-
0; Lanciano-Foggia 1-1; Turris-Tricase 1-0
CLASSIFICA: Messina 14, L’ Aquila 11,
Catanzaro e Fasano 10,Chieti, Cavese, Fog-
gia e Castrovillari 9, Battipagliese eLancia-
no 8, Turris, Acireale e Tricase 7, Juvete-
rannova e Nardò 6, Giugliano 5, Santana-
stasia 4, Trapani 3

ALZANO-SALERNITANA 3-2
COSENZA-GENOA 1-0
FERMANA-SAVOIA 3-2
MONZA-BRESCIA 1-1
NAPOLI-CHIEVO 3-2
PESCARA-TREVISO 2-2
PISTOIESE-EMPOLI -Oggi
RAVENNA-VICENZA 2-1
SAMPDORIA-ATALANTA 1-0
TERNANA-CESENA 2-2

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

ATALANTA 16 9 7 7 5 1 1 12 6
BRESCIA 15 7 8 7 4 3 0 11 4
SAMPDORIA 14 8 6 7 4 2 1 8 5
NAPOLI 12 10 2 7 3 3 1 11 6
PESCARA 12 8 4 7 3 3 1 12 10
TERNANA 12 8 4 7 3 3 1 8 7
VICENZA 10 7 3 7 3 1 3 13 6
ALZANO 10 9 1 7 3 1 3 8 10
RAVENNA 9 7 2 7 2 3 2 10 8
COSENZA 9 6 3 7 2 3 2 7 7
EMPOLI* 9 9 0 6 3 0 3 4 9
TREVISO 8 6 2 7 2 2 3 10 10
SAVOIA 8 7 1 7 2 2 3 8 12
GENOA 7 6 1 7 2 1 4 7 6
CESENA 7 5 2 7 1 4 2 7 8
CHIEVO 6 6 0 7 2 0 5 9 11
MONZA 6 6 0 7 1 3 3 6 9
SALERNITANA 5 5 0 7 1 2 4 8 15
FERMANA 5 5 0 7 1 2 4 7 14
PISTOIESE* 3 6 1 6 2 1 3 4 7

(17/10/99)

UDINESE-LAZIO (16/10)
FIORENTINA-PARMA (16/10)
LECCE-REGGINA
MILAN-CAGLIARI
PIACENZA-BOLOGNA
TORINO-BARI
VENEZIA-INTER
VERONA-PERUGIA
ROMA-JUVENTUS (ore 20.30)

PROSSIMA SCHEDINA
FIORENTINA-PARMA
LECCE-REGGINA
MILAN-CAGLIARI
PIACENZA-BOLOGNA
ROMA-JUVENTUS
TORINO-BARI
UDINESE-LAZIO
VENEZIA-INTER
VERONA H.-PERUGIA
PALERMO-J. STABIA
MANTOVA-ALESSANDRIA
PADOVA-MACERATESE
ACIREALE-CATANZARO

(17/10/99)
ATALANTA-PISTOIESE
BRESCIA-TERNANA
CESENA-RAVENNA
CHIEVO-FERMANA
EMPOLI-PESCARA
GENOA-SAMPDORIA
SALERNITANA-MONZA
SAVOIA-ALZANO
TREVISO-NAPOLI
VICENZA-COSENZA

PROSSIMO TURNO
(24/10/99)

(25/10)

(22/10)

* Una partita in meno. Pistoiese 4 punti di penalizzazione

Involuzione Italia e Zoff finisce alla sbarra
Il pareggio in Bielorussia fotografa il delicato momento del football azzurro
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

MINSK L’aereo più pazzo del mondo esiste davvero: è
apparsotraMinskel’Italia,haportatoacasalaNaziona-
lesubitodopoilglorioso0-0conlaBielorussia.Èacca-
dutoditutto.Nell’ordine:un’oradiritardoaldecolloper
lalentezzacronicadeiburocratibielorussi,unaseriedi
malori, il rifiutodapartedell’incavolatissimoZoffdi
concedersiaicronisti,salvounripensamentodell’ulti-
maoraquandogiàl’aereoavevainiziatoladiscesaverso
Linate.Situazioneimbarazzante,conpilotaehostess
cheraccomandavanodiallacciarelecinturedisicurez-
za,qualcunocheinvocavaungiroturisticosulcieloso-
praMilanoperconsentirealctdiconcluderel’intervi-
sta.Lamorale:tuttialettoalle6passate.Unveroincu-
bo.
Ealrisveglio,qualcunoavràforsepensatocheanchelo
0-0diMinskerastatounbruttosogno.Inveceno,tutto
maledettamentevero:lapartitaccia, ilnervosismoin-
giustificatodiZoff,ilrientrotormentato.Ecomedice
queltale, l’avventuracontinua.
Laletturadeiquotidianinonhamiglioratol’umoredel
ct,strapazzatodall’estremadestraall’estremasinistra:
perilnongiocodellasquadra,pericommenti irritantidi
finegara(«buonprimotempo,ripresapiùsofferta,ma
nonabbiamomairischiato»),perlamancanzadistile
nell’intervista«acaldo»dellaRai.
Sull’aereoimpazzito,Zoffqualcosahadetto:«Oraho
uncampionatoequattroamichevolipercostruirela
squadradeglieuropei.Nonboccionessuno,macisarà
qualchecambiamento.LadifesaatreeTotti?Puòesse-
re,manonèl’unicomodulodaseguire».Apropositodi
Totti,ilcthaprecisatochequandoafferma«puòdaredi
più»,sitrovainbuonacompagnia«perchéancheCa-
pello,cheloallenatutti igiorniehacapitoilsensodella
miafrase,lapensacomeilsottoscritto».
Zoffprometteun’altraItalia,magariconunbriciolodi
fantasiainpiù.Onestamente,migliorarequellaattuale
nonsaràunagrandeimpresa.

LA DIFESA

Il calcio è malato
Giochiamo solo
per sopravvivere

L’ACCUSA

In regresso
gioco e schemi
La crisi si vede

Unctsolo al comando: non sca-
la lemontagnecomeCoppi,ma
certo Dino Zoff è il ct più isolato
degli ultimi tre lustri. Siamotor-
nati davvero ai tempi di Bear-
zot: in parte per colpa di Zoff,
ma anche e soprattutto per col-
padiunafederazionecostrettaa
giocare in difesa dai giorni della
sentenza-Bosman e legata mani
e piedi alla figura del suo presi-
dente. Matarreseaveva i suoidi-
fetti, parlava e straparlava, ma
con Nizzola siamo all’esatto
contrario. Non interviene nep-
pure per difendere il ct che ha
scelto calpestando le promesse
fatte a Maldini. Dopo le dichia-
razioni rilasciate da Matarrese a
Raisat (federazione e ct debole),
Nizzola ha pensato bene di di-
fendere soprattutto se stesso.
Occorreva una presa di posizio-
ne chiara e forte, nonungeneri-
co«sedavveroMatarresehadet-
to certe cose, non è degno di
rappresentarel’ItaliainsedeUe-
fa e Fifa»). I politici litigano e
Zoff lavora esposto ai venti che
passano. Lontani i tempi in cui
Sacchi era il deus ex machina e
c’eraunpresidentechelegòmai
e piedi al suo ct. Matarrese avrà
commessoisuoierrori,manella
vicenda Sacchi è stato leale sino
in fondo. Cioè, fino all’uscita di
scenaprovocatadalctcheaveva
assuntosfidandole leggi federa-
li.

Stranieri: ora ci manca che
dopo la gara di Minsk qualcuno
abbia l’idea di ingaggiare lo
stempiato-capelluto Gerasi-
mets, ultratrentenne, che ha
mandato in tilt più volte la dife-
sa azzurra. Ormai compriamo
tutto e tutti, basta una partita
per decretare il campione. La
crisi delcentrocampoèfigliaso-
prattutto dell’insensatezza dei
nostri club, che fanno marcire i
giovani. C’è sempre l’anima
verginella che dice «i giovani
bravi quando possono emergo-
no». Ditelo a Pirlo, un fuoriclas-
seunannofa,rottamatoloscor-
sosettembre.

Logorio del calcio moderno:
si gioca troppo: è vero. Lo dico-
noanchequellidell’Uefa(ilsoli-
to Matarrese) costretti a rifor-
mare la Champions League per
rispondere al tentativo di chi
voleva compiere il famoso
strappo e creare un campionato
europeo per club, la cosiddetta
superlegavagheggiatadaMedia
Partners. Siamo al caos: in setti-
mana Coppa Italia (toh, con il
famoso doppio arbitro), poi le
Coppe,glianticipi,iposticipi,le
notturne e le pomeridiane. Ci
sono giocatori che in Nazionale
giocano a gettone: superato il
primo tempo, remi in barca.Ba-
sta leggere le ultime partite: con
Svizzera, Danimarca e Bielorus-
sia tre secondi tempi da schifo.
La parola d’ordine è: salvate le
gambe, risparmiate le energie.
Evviva.

S. Bol.

Le ragioni del «movimento» an-
ti-Zoff. 1) Involuzione gioco: l’I-
talia zoffiana era partita bene:
vittoria a Liverpool con i gallesi,
secco2-0aglisvizzeri,qualchese-
gnalediprogressodopolarestau-
razione maldiniana. Il primo
stop nell’amichevole con la Spa-
gna: si disse, si scrisse, che era la
solita storia dell’Italia che sotto-
valuta le amichevoli. Poi il galà
conilRestodelMondo,poianco-
ra l’insulso 0-0 con la Norvegia a
Pisa, altra amichevole. A Cope-
naghen, grazie all’errore di un
debuttante dopo trenta secondi,
partita facile, vinta 2-1 e, guarda
caso, illuminata dal talento di
Totti, l’uomo che Zoff si ostina a
bacchettare. Infine, la Bielorus-
sia, l’1-1 di Ancona, 31 marzo
1999. Da allora, l’Italia ha battu-
to solo il Galles versione dopola-
voronell’afadiBologna, il restoè
pareggi (3) e sconfitte (1). In pri-
mavera è colpa del campionato
alla stretta finale, a giugno siamo
stanchi, a settembre a corto di la-
voro:abbiamosemprela scusa in
valigia. E la Bielorussia? Contava
ilpunto. Il gioco,però,èunpian-
to sempre e comunque. Il nodo è
il centrocampo: dall’ultimo Sac-
chi c’è crisi. Epperò i nostri ct
hanno anche un’abilità diaboli-
ca a farsi del male. C’è questo be-
nedetto rifiuto, forse paura, a
schierare il famoso trequartista,
l’uomo, cioè, capace di collegare
il centrocampo con l’attacco. E
dire che l’uomo c’è, ed è Totti, e
direchel’allenatorechehatrova-
to il modo giusto di utilizzarlo è
Capello, al quale nessuno potrà
mai rivolgere l’accusadiessereri-
voluzionario. Obiezione del clan
azzurro: non si parla di Totti do-
po la Bielorussia perché stava
male. E invece parliamone, per-
ché nonostante il rendimento in
campionato contro la Bielorus-
sia il romanistasarebbefinitoan-
cora una volta in panchina. Zoff,
permalosoecocciuto,nonhaan-
coradimenticatolafugadiAnco-
na, quando l’ex-Pupone, sosti-
tuito dopo mezza partita, rientrò
precipitosamente a Roma (su
istigazione dell’ex-romanista Di
Biagio). Dimentichi il passato, il
ct, e imposti la Nazionale su Tot-
ti, capace di inventare palloni
giocabilipergliattacchi.

Il minimalismo di Zoff: cerca
sempreilbassoprofilo.Siamogià
in clima pre-Vigo, quello che
portò al famoso silenzio-stampa
ai mondiali del 1982. Il rapporto
con i media è nato male, a Liver-
pool, quando il ct non volle sve-
lare formazione. Allora fu esage-
rata la reazione di qualche pen-
na, adesso sta esagerando Zoff.
Nascondere la squadra alla vigi-
lia della gara con la Bielorussia
nonèundispetto:èridicolo.

Il nervosismo del ct: scuola
bearzottiana, ovvero il piacere di
sentirsi soli contro il mondo.
Zoff ripercorre passi perduti, ma
ilcalcioelavitacambiano.

S.Bol.

Un momento della gara di sabato: Vieri contrastato da due difensori bielorussi

L’INTERVISTA ■ L’ex ct assolve Dino: «Sabato serviva il risultato. Ma quel nervosismo... »

Vicini: «Si punti su Totti e sulla fantasia»
Europei 2000
Anche Israele
va ai playoff

ALDO QUAGLIERINI

ROMA L’ambiente della naziona-
le lo conosce bene, così come le
tensioni cui si è sottoposti, lo
stress,l’ansia.Ilmestieredict,Aze-
glioVicini, lo haesercitatoperpo-
chi, lunghissimi,anni,unperiodo
in cui ha vissuto, tra l’altro, un
MondialeeunEuropeo,momenti
esaltantiealtrideludenti,critiche,
amarezze, pressioni di ogni tipo.
Per questo è rimasto sorpreso per
lo sfogo di Dino Zoff al termine di
Bielorussia-Italia. Anche se non
vuole farne un caso. «Era una par-
tita difficile, il risultato era troppo
importante...».

Però, quelle risposte stizzite al te-
lecronista, hanno lasciato tutti
distucco...

«Sì, è vero... e poi la domanda gli
era stata rivolta in modo garbato,
ederaproprioquellachegliavreb-
befattochiunque...».

Come lo spiega questo nervosi-
smo? Zoff è una persona calma,
tranquilla. Forse ci sono troppe
pressioniintornoalct?

«Ma no, quando ero io ct, c’erano
interviste su interviste, conferen-
ze stampa, era un continuo...
Adesso no, al massimo fanno una
conferenza stampa alla settima-
na... Come lo spiego? Mah, era
una partita difficile, il risultato era
troppo importante, e l’allenatore
difende sempre la propria squa-
dra. Ma Dino è abituato a queste

situazioni. È stato un grande gio-
catore, sa vivere sotto stress. Co-
munque, sono sicuro che si è trat-
tato di un momento. Io apprezzo
moltoZoff».

Tuttiloapprezzano
«Nontutti».

Forse il ct era irritato per come
aveva giocato la sua nazionale?
Leil’havistalapartita?Bruttina,
eh?

«Beh, certo... però vede, questa

volta era importante il risultato. È
anche vero che il risultato è figlio
del buon gioco. Allora è più im-
portante, forse,sottolinearechela
prima parte della gestione Zoff è
stata positiva e poi, nelle ultime
gare,c’èstatouncalo».

Achecosaèdovuto,secondolei?
«A diversi fattori, ma è indubbio
che ci sia anche un problema di
qualità»

Cioè?

«Sabato ho visto fare solo due col-
pi di tacco e due dribbling. E tutti
dapartedeinostriavversari».

Significa che cala il nostro livel-
lo?

«Bisogna pensare all’enorme per-
sochehannogli stranierinelcam-
pionato. Noi diciamo che abbia-
mo i migliori attaccanti, i migliori
difensori. Ma lo diciamo noi...
Consideri che oggi come oggi,
non è difficile per una squadra di-

fendersi, sono tutti più organizza-
ti. Sabato sera non arrivavano i
palloniallenostrepunte...Eilcen-
trocampo? I nostri non sono riu-
sciti a fare neanche un drib-
bling...».

Comecorrereairipari?
«Mancano i rifinitori? Abbiamo
Baggio, Totti, Del Piero? Vanno
inseriti, bisognarischiare.Zoffde-
ve inventarsi qualcosa. Non deve
essereschiavodelcampionato».

Checosasignifica?
«Gli stranieri creano difficoltà.
Zoff ha più problemi dei suoi pre-
decessori, di Bearzot e del sotto-
scritto, per esempio. Bene, deve
usare più fantasia,deve inventarsi
qualcosa».

Facciaunesempio.
«Iopresi giovani dall’Under 21e li
portai in nazionale. Vialli, Manci-
ni... Rischiai ma funzionò. Quan-
do hai la qualità ti devi inventare
un modo per utilizzarla.Valcareg-
gi non esitò a schierare Mazzola o
Riveraall’ala...».

E adesso, che cosa si potrebbe fa-
re?

«Bisogna scegliere, inventarsi
qualcosa. Per esempio, se decidia-
mo che Totti ha del talento, biso-
gna utilizzarlo, mandarlo in cam-
po».

Senta Vicini, in queste ultime ore
abbiamo assistito ad uno scontro
violento tra Matarrese e Nizzola.
Leichecosanepensa?

«So che Matarrese ha ricordato le
critiche cui fu sottoposto quando
assunse Sacchi con un supersti-
pendio mentre, lui dice, grazie a
quell’ingaggio ottenne tantissimi
contratti dagli sponsor. Bene, in
realtà, quegli sponsor si avvicina-
rono alla nazionale per le grandi
prestazioni ottenute dalla nazio-
nale precedentemente all’arrivo
di Sacchi. Quando il ct ero io. Per
certe cose, Matarrese ha anche ra-
gione, però rappresenta l’Italia.
Dovrebbeesserepiùcauto...».

■ Perlafasefinaledeicampio-
natieuropei«Euro2000»che
sisvolgeràinOlandaeinBel-
giodal10giugnoal2luglio
del2000sonogiàqualificate
12formazioni: lenazionalidei
duePaesiorganizzatori, Italia
(vincitricedelgruppo1di
qualificazione),Norvegia
(gruppo2),Germania(grup-
po3),Francia(gruppo4),
Svezia(gruppo5),Spagna
(gruppo6),Romania(gruppo
7),Jugoslavia(gruppo8),Re-
pubblicaCeca(chehavintoil
gruppo9con10vittorieinal-
trettantimatch)eilPortogallo
(gruppo7)comemigliore
delleseconde.
LealtresecondesonoSlove-
nia,Turchia,Ucraina,Inghil-
terra, Israelenonostantelo0-
3diieriinSpagna(decisivoil
kodiCiproinAustria),Eiree
Scozia. Iplay-offpromuove-
rannoaltre4nazionali.Mer-
coledìprossimosarannosor-
teggiatigliaccoppiamenti: le
gared’andatasidisputeranno
il13eil14novembre,quelle
diritornoil17novembre.

“Il ct non deve
essere schiavo

del campionato
Inventi qualcosa
Ci sono talenti?

Li utilizzi

”
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